
  
Servizio Autonomo Interventi Settore Agricolo

Protocollo: 57589

Roma, 23 aprile 2009

Alle Direzioni Regionali delle Dogane tutte

Agli Uffici delle Dogane tutti

Loro sedi

Alle Associazioni di Categoria

Alle Associazioni Spedizionieri Doganali

All’Unione italiana delle Camere di 

Commercio Industria Agricoltura e 

Artigianato 

Piazza Sallustio, 21

R O M A (fax 06/78052346)

Alla Camera di Commercio Internazionale

Via XX Settembre, 5

R O M A (fax 06/4882677

OGGETTO: Procedura di registrazione per provviste di bordo soggette a 

RD (V.T. 99302400)

Il Reg. CE 800/99, al Titolo III – Capo I e II – artt.36 e 44, assimila 

talune  consegne  nella  Comunità  e  gli  approvvigionamenti  di  bordo,  ad  una 

esportazione fuori della Comunità, riconoscendo a tali destinazioni il diritto alla 

restituzione FEAGA.
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In tali  fattispecie l’art.37 dello stesso regolamento prevede che per tali 

operazioni, previo rilascio di specifica preventiva autorizzazione,  possa essere 

riconosciuta  una  aliquota  di  restituzione  corrispondente  a  quella  dell’ultimo 

giorno  del mese, relativa alle merci imbarcate per tutto il mese.

L’anzidetta autorizzazione, che  inibisce il ricorso  alla normale procedura 

di esportazione, deve contenere anche la descrizione della procedura  d’imbarco 

e dei controlli  che gli  Stati  membri devono porre in essere, per la particolare 

merce.

In tale regime è prevista anche la concessione  di restituzione  ai prodotti 

impiegati nella preparazione dei pasti da consumarsi a bordo degli aeromobili e 

delle  imbarcazioni,  i  cui  dati  per il  calcolo della  restituzione  sono desumibili 

da  elenchi  allegati  alle  bollette  di  esportazione  che  indicano  la  quantità  dei 

prodotti imbarcati nei singoli pasti confezionati.

In particolare è stata riscontrata, a livello nazionale,  una non omogenea 

procedura  di  compilazione  del  DAU, che  comporta  la  registrazione  manuale 

delle  dichiarazioni  di  che  trattasi,  non  sempre  seguita  dalla  registrazione  in 

piattaforma AIDA.

A titolo esemplificativo e non esaustivo si evidenziano i seguenti casi:

• nella  casella  33 –“Codice delle  merci”  vengono indistintamente 

riportati i codici “99309900” o “99302400”;

• nella casella 37 – prima suddivisione il codice “1000”;

• nella casella 37 seconda suddivisione valore “0”.

Premesso  quanto  sopra,   al  fine  di  uniformare  l’operato  degli  uffici 

doganali, si forniscono, di seguito, talune precisazioni e specifiche tecniche utili 

per la compilazione della dichiarazione doganale di esportazione (DAU) per i 

casi della specie.                  

• le merci esportate, “c.d. vassoi” o “imbarco misto” devono essere 

oggetto di una unica dichiarazione di esportazione, con emissione 
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di  un  unico  esemplare  3a,  completo  degli  allegati  e  delle 

attestazioni richieste dalla normativa comunitaria; 

• i  componenti  del  vassoio  non  aventi  diritto  alla  restituzione 

devono essere raggruppati in un unico articolo, le cui specifiche 

tecniche sono di seguito riportate:

casella 31: descrizione della merce/componente non avente diritto 

alla restituzione

casella 33: 99302400 

casella 37.1: 1000 

casella 37.2 : 0; 

• ogni  singolo  componente  avente  diritto  alla  restituzione deve 

essere dichiarato nei successivi articoli dello stesso esemplare 3a 

del Dau, le cui specifiche tecniche sono di seguito riportate:

casella  31:descrizione  del  componente  avente  diritto  alla 

restituzione

casella 33: codice di restituzione del componente

casella 37.1: 1000

casella 37.2:   E52

casella 35: massa lorda del componente il vassoio avente diritto 

alla restituzione

casella 38: massa netta del componente il vassoio avente diritto 

alla restituzione 

Le Direzioni Regionali avranno cura di dare la massima diffusione alla 

presente. 

Le  Associazioni  di  categoria  avranno  cura  di  informare  gli  operatori 

invitandoli, nel contempo alla corretta compilazione del DAU per le operazioni 

della specie.         

       Il Direttore .
      Dott. Roberto Chiara 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs 39/93  
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